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A Bologna un 
convegno sui 
centri storici 

ItO.MA — -La salvaguardia 
delle citta storiche in Luropa e 
nell 'arca mediterranea-: e il 
tema del coin egno che si terra 
a Bologna, dal 10 al 12 novem­
bre nel salone del Palazzo del 
Podestà, promosso dall 'Istitu­
to per i Heni culturali dell'C-
miiia-Itomagna con il patroci­
nio del Par lamento europeo e 
del presidente della commis­
sione delle Comunità europee. 
Ieri mat t ina , nella conferenza 
s tampa di presentazione, han­
no illustralo temi e finalità del 
convegno Giuseppe Corticelli, 
Knrica Selvatici. Wilhelm 
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Rete 3, ore 20.30 

Arriva il 
Cardinal 

Lambertiiìi 
secondo 

Squarzina 
II cardinal Lambertini, allestito dal Teatro di Roma per la sta­

gione 81-82. e diretto da Luigi Squarzina. approda ora al piccolo 
schermo, alle 20,30 sulla Rete '.<. In modo abbastanza inatteso 
questa messa in scena, con Gianrico Tedeschi, Tino Bianchi, Ma­
gda Mercatali (ma la compagnia annovera ben 23 membri) ha 
ritrovato a teatro il vecchio successo, nonostante una certa fred­
dezza della critica sia nei confronti del testo (scritto da Alfredo 
Testoni all'inizio del '900) sia dell'interpretazione. Un lavoro a 
misura di «grande attore» di tradizione ottocentesca (Zacconi e 
Novelli ne furono i primi interpreti, Gino Cervi il più recente) che 
Tedeschi, che non e davvero un mattatore, ha interpretato però 
con forbita eleganza II cardinale Lambertini. poi Papa Benedetto 
XIV, fu uomo aperto non meno che pio: soccorse i poveri (il clero 

Coverò in particolare) incoraggiò il progresso delle scienze e corn­
ane per quanto possibile la superstizione. Autorizzo gli studi 

anatomici, freno abusi e sprechi amministrativi, limito gli inter­
venti del Sant'Uffizio e le ingerenze dei gesuiti, ebbe commercio 
d'idee, diretto ed indiretto, con qualcuno dei maggiori intellettuali 
europei dell'epoca, compresi i «campioni» dell'Illuminismo. Tut to 
ciò era ben conosciuto da Testoni, che accompagnò la sua fortuna­
ta commedia con copiose »note» a margine. Eppure. come notarono 
ancora i critici per questo allestimento di Squarzina, la s t rut tura 
del testo resta aneddotica, si affida alla battuta, alla freddura, alla 
situazione spicciola: persino gli aristocratici fatui e corrotti che 
Lambertini sferza, sono ridotti a semplici caricature. Ed intorno al 
protagonista non si costruisce quel quadro sociale e culturale in cui 
realmente Lambertini operò. 

Raidue, ore 22.25 

«Improvviso» 
di Edith Bruck 

storia di un 
ragazzo solo 
P r e s e n t a t a a Venezia nel '79, «Improvviso», opera p r i m a di 

Edi th Bruck, poetessa d 'or igine unghe re se e t r a p i a n t a t a in 
I ta l ia (dove h a sposa to Nelo Risi), a r r i va o ra su l piccolo 
s c h e r m o nel breve ciclo -Cinque film per la TV» di R a i d u e (ore 
22.25). La famiglia, la provincia , l 'adolescenza, la so l i tud ine : 
ecco 1 luoghi fisici e psicologici en t ro cui si m u o v e con esiti 
t ragici la vicenda del film. Un esordio faticoso, poiché la 
s cenegg ia tu ra o r ig inar ia r isale a d d i r i t t u r a al '70 e l ' idea si è 
f ina lmente real izzata, p rodo t t a da l l ' I ta lnoleggio con u n con­
t r ibu to RAI , a n c h e se con g r a n d e economia . È la s to r ia di 
Michele (Giacomo Rosselli), ragazzo a t t on i to e inibi to, che 
vive giorni t r is t i a L'Aquila, in ten to negli s tud i di violoncelli­
s ta . Si muove s e m p r e con impaccio e p a u r a : a casa , s o m m e r s o 
dal l 'affet to morboso deiìa m a d r e A n n a (Andrea Ferreol) e 
dela zia Luisa (Valeria Moncon i ) — e n t r a m b e supers t i t i di 
dolorose vicende sen t imen ta l i ; fuori è t u r b a t o dal le equivo­
che mo ine del la prosperosa i n segnan te di mus ica . Ma fra 
ques te d o n n e Michele è u n ragazzo sperso, schiaccia to , in t i ­
mid i to , r ido t to ad u n a tota le so l i tudine . Il viaggio a R o m a , 
l ' esame per il d ip loma di violoncellista, u n piccolo successo in 
un improvv i sa to concer to s e m b r a n o d ' improviso r isarc i r lo di 
t a n t e inibizioni e f rustrazioni . Ma a l t r e t t a n t o improvvisa la 
reazione di u n a tu r i s t a che ma le in te rp re ta un s u o t en ta t ivo 
di approccio , e provoca il d r a m m a , l ' a t t imo di follia: per n o n 
sen t i r l a u r l a r e . Michele l 'uccide. U n a ma te r i a inqu ie t an te , 
che la Bruck h a r isolto con insis tent i flash back dal ca rcere in 
cui o rma i Michele è r inch iuso , c o n d a n n a t o a non conoscere il 
m o n d o . 

Raidue, ore 17.40 

Appuntamento 
con Aznavour 

e le sue 
canzoni 

; C * * ^ 
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«Vediamoci sul due. , la rubrica condotta m studio da Rita Dalla 
Chiesa offre oggi due appuntamenti interessanti. I! crlebre cantan­
te francese Charles Aznavour sarà ospitato in studio e li canterà e 
commenterà i suoi successi più noti e anche alcune delle sue ultime 
canzoni. La rubrica «Soeuacoloso. curata da Italo Moscati. invece. 

f>roporrà un servizio su Pupella Maggio, la grande interprete napo-
etana che ins;eme ai fratelli Beniamino e Rosaha ha vinto r.ei 

giorni scorsi il prestigioso Premio della Critica Teatrale. 

Raidue. ore 21.35 

Luciano Lama 
e De Michelis 

parlano 
di occupazione 

Alle 21.35 su Raidue va in onda 
la prima parte di una inchiesta 
di Vittorio De Luca dedicata al-
.'•Occupazione negli anni Ot­
tanta. . La trasmissione ceree di 
mettere in luce i cambiamenti 
cui è soggetto in questi anni il 
mondo del lavoro in Italia con 
un particolare riferimento ai 
problemi di ocupazione e disoc­
cupazione. i-arga attenzione, 
intatti, è dedicata alla riforma 
del collocamento e alla necessi­
tà di una maggiore informazio­
ne globale sul mercato del lavo­
ro. Fra gli ospiti Luciano Lama, 
il ministro del lavoro f^e Miche­
lis e il presidente della Olivetti 
De Benedetti. 

Raitre, ore 14.30 

Come si 
costruivano 
gli organi 
nel 1365? 

Ultima parte dell'inchiesta di 
Italo Pelimi dedicata agli 
•Strumenti musicali», per conto 
del Dipartimento Scuola Edu­
cazione. in onda su Raitre alle 
14 30. La puntata di oggi è in­
centrata sull'organo: il mae>tro 
Tagliavini, uno dei p:u esperti 
interpreti di questo strumento. 
ripercorrerà la storia dell'orga­
no fin dalle orgini. sotterman-
dosi sui vari sviluppi che hanno 
modificato la vita nel più gran­
de strumento musicale. Fra l" 
altro e previsto l'ascolto di due 
organi celeberrimi, quello del 
Duomo di Friburgo e quello di 
Sion in Svizzera, costruito nel 
l.?6Ó. 

Mann, Guido Fant i , Giuseppe 
Gherpclli, Andrea emi l ian i , 
Pier Luigi Cervellati, Giusep­
pe Papagno e Ruggiero Roma­
no. Si t ra t ta di un convegno 
impor tante che cade in un 
momento di spaventoso de­
grado del patr imonio artistico 
e naturale e di rapina sistema­
tica condotta nei centri storici 
e nel territorio. Un segno della 
caduta della coscienza critica 
nazionale dell'eredita cultura­
le e dei giganteschi interessi 
che ostacolano o impediscono 
il restauro, il ripristino e la 
moderna funzione dei centri 
storici in un tessuto economi­
co e sociale tan to cambiato e 
dato dalla sanatoria dell'abu­
sivismo edilizio proposta dall ' 
at tuale governo. 

Il c o m e g n o al quale parte­
cipano amminis t ra tor i pub­

blici, storici, economisti, urba­
nisti e storici dell 'arte, si arti­
colerà in tre sezioni: 1) l'opera 
di conservazione e la sua alta 
redditività economica e socia­
le coordinata da Raymond Le-
maire; 2) le citta del Mediter­
raneo nella storia coordinata 
da 'Giuseppe Papagno e Rug­
giero Romano; 3) metodologie 
e tipologie del restauro; arti­
g ianato e formazione della 
manodopera coordinata da 
Andrea L'miliani e Pier Luigi 
Cervellati. La formulazione 
dei temi del convegno e un po' 
accademica ma la materia e 
incandescente. Nel corso della 
conferenza s tampa e stato det­
to che le metropoli, quali ha 
pensato e costruito l'età indu­
striale. h a n n o esaurito o falli­
to la loro funzione e che in un 
d rammat ico periodo di transi­

to qual è il nostro parlare dei 
centri storici vuol dire parlare 
del nostro futuro i taliano ed 
europeo. 

Il convegno, che è un pr imo 
momento di incontro e di con­
fronto fra istanze e discipline 
operative diverse, 6 un tentat i­
vo di ricomporre la frat tura 
sempre più accentuata tra di­
battito politico e dibatt i to tec­
nico sulle grandi scelte urba­
nistiche e ambiental i con le 
conseguenze t remende che 
s tanno sotto gli occhi di tutt i . 
Bologna si pone così come os­
servatorio sui problemi teorici 
e operativi della conservazio­
ne e del riutilizzo economico e 
sociale delle città storiche, a-
vendo alle spalle una gran mo­
le di ricerche, esperienze e 
concreti interventi secondo 
un metodo filologico che ha 
dato grandi risultati positivi. 

Bartoletti 
al «Comunale» 

di Firenze 
I'IRr.NZL" — Il Teatro Comu­
nale avrà dal 1!)85 un nuovo 
direttore artistico. Il Consiglio 
d 'Ammiii is tra/ ionc del teatro 
fiorentino lo ha designato 
martedì scorso nella persona 
del maestro Urtino Hartoletti, 
il noto direttore d'orchestra 
fiorentino legato al Comunale 
da ann i di fervida collabora­
zione. Per tut to CSI e stato ri­
confermato il diret tore artisti­
co at tuale, Luciano Alberti, da 
sei ann i alla guida del Comu­
nale, il cui manda to scade il 31 
dicembre prossimo. 

Film T V Stasera (Rete 1) 
arriva «Yakuza» un giallo d'azione 

di Sidney Pollak: ma cos'è 
davvero l'organizzazione criminale 

nel paese del Sol Levante? T a k a k u r a K e n e R o b e r t M i t c h u m in una scena di « Y a z u k a » . A c c a n t o l 'ex p r i m o m i n i s t r o T a n a k a 

Film ambiguo, sornione, pieno di 
sottintesi, questo Yakuza di Sidney 
Pollack che la Rete i propone stasera 
alle 21,35. Ha un -cast- mezzo ameri­
cano, un regista e uno sceneggiatore 
americani, ma è made in Japan . Sotto 
una trama plateale, tutta colpi di sce­
na e ammazzamenti multipli, na­
sconde ambiziose intenzioni psicolo­
giche. Sembra un giallo, ma è nutrito 
di letture antropologiche (tipo 'Il cri­
santemo e la spada- di Ruth Benedi-

Yakuza e la malavita organizzata 
in un paese, come il Giappone, in cui 
l'individuo è poca cosa e l'organizza­
zione è tutto. Da millenni, e ancora 
oggi, il giapponese -medio- ha un 
senso attutito dcll'-io' e un forte at­
taccamento alla famiglia, al clan, al 
villaggio, al quartiere, alla scuola, al­
l'università. all'azienda, alla nazione. 
Lo spirito di gruppo fo di -corpo-) 
esige obbedienza ai superiori, respon­
sabilità protettiva verso gli inferiori, 
omertà verso tutti i membri. 

In certi campi, l'omertà si estende 
all'intera nazione. L'America, l'Ita­
lia, la Francia, mettono in piazza le 
proprie piaghe con veemenza, impu­
dicizia. voluttà. Il Giappone le na­
sconde con cura. Ben pochi sanno — 
per esempio — che ai margini della 
società giapponese, non integrati, di­
scriminati. oppressi, livono un milio­
ne di immigrati corrnni e tre o quat­
tro o cinque milioni di paria (gh 
-età-), discendenti di sottocoste ad­
dette ai mestieri -impuri- <macelle­
ria, concia del cuoio, raccolta dei ri­
fiuti). 

La stessa omertà, lo stesso silenzio, 
circonda le attività di yakuza, la ma­
fia o camorra giapponese. Eppure le 
bande sono molte, forti e influenti. 
Fino a qualche anno fa (ora non so) 
erano divise in due grandi -clan-, uno 
dell'Est (Kanto), l'altro dcll'Oiest 

Programmi TV 

(Kansai), che avevano come basi To­
kio e Osaka. A colpi di mitra, di pu­
gnale e di bombe incendiarie, si con­
tendevano il controllo di attività affa­
ristiche legali o illegali (speculazione 
edilizia, compra-vendita di immobili. 
usura, gestione di caffè, bar, ristoran­
ti, sale da gioco, luoghi di -diverti­
mento-, contrabbando, collocamento 
di manodopera, prostituzione). 

Dagli affari alla politica il passo è 
breve. Un vecchio giornalista comuni­
sta, traduttore di Gramsci, mi dise­
gnò un giorno un grafico dettagliato 
dell'intreccio fra le bande e le fazioni 
(-ha-) del Partito liberal-democrati-
co, che governa il Giappone, quasi i-
ninterrottamente, dal dopoguerra m 
poi. Non c'era senatore borghese o a-
ristocratico che potesse fare a meno 
del sostegno di questa o quella -fami­
glia' di yakuza, alla quaìe era poi te­
nuto a restituire in varie forme (leggi 
adeguate agli interessi più n meno 
sporchi delta malavita, raccomanda­
zioni, protezioni, assunzioni in posti 
di alta responsabilità) le migliata di 
voti -in più- necessari per entrare al­
la Dieta. Se e quanto siano cambiate 
ora le cose, non so. Il giornalista è 
morto di recente, il grafico è andato 
perduto. Ma l'influenza che un uomo 
come l'ex primo ministro Tanaka 
continua ad esercitare sul mondo po­
litico giapponese. nonostante le con­
danne per corruzione, sembra confer­
mare la solidità dei rapporti fra il 
PLD e la malavita organizzata. 

Il film ha dunque un mento, ma 
anche un torto: il i.ierito di rivelare 
un segreto, sebbene solo in parte (l'in­
treccio yakuza-po/ir/ca resta in om­
bra); il torto di idealizzare i compor­
tamenti privati e pubblici, il supporto 
-rigore-, la -virilità- dei -padrini-
giapponesi, fino a farne degli eroi, sia 
pure gelidi e tenebrosi (ma è vero che 
si tratta di un torto da condividere 
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con tanti altri film sia americani, sia 
italiani, che hanno idealizzato il gan­
gsterismo e la mafia siciliana). 

C'è un altro aspetto della cultura 
giapponese che il film mette in luce, 
ed è il cosiddetto giri (pronuncia 
-ghiri-), e cioè l'obbligo della ricono­
scenza. È stato scritto: -Un uomo in 
Occidente si vanta dicendo di non do­
vere niente a nessuno. In Giappone 
questo è impossibile-. L'uomo giap­
ponese nasce carico di debiti, veri o 
immaginari, contratti dai suoi ante­
nati, ne contrae molti altri durante la 
vtta, muore senza essere riuscito a 
pagarli tutti. Il giapponese, per il 
quale ogni amicizia è un aiuto prezio­
so, ma al tempo stesso una catena pe­
sante, spesso insopportabile, vive al 
centro di un'invisibile ragnatela di 
rapporti complicati, ansiosi, che gli 
logorano i nervi (tanto più che egli è 
tenuto a mostrarsi sereno, disinvolto, 
o per lo meno impassibile anche se 
hala morte nel cuore). Il suicidio, il 
famoso harakir i è spesso, in mancan­
za di meglio. Tunica scappatoia ritua­
le per sdebitarsi, o per punire chi non 
si è sdebitato. 

Una storia esemplare illustra il 
concetto. Risale a '280 anni fa. Il po­
tente signore Asano dimentica di fare 
al ciambellano capo Kira un dono 
previsto dall'etichetta. Kira si rifa 
sbeffeggiando Asano. In un accesso di 
collera, questi a^-alc Kira e lo ferisce 
alla presenza dello shogun. il dittato­
re militare. Sfoderare la sciabola a 
corte è un delitto. Ligio alla tradizio­
ne, Asano si uccide. I suoi samurai 
dovrebbero seguirlo subito nella tom­
ba. Ma uno di essi, Oishio, decide che 
prima bisogna far vendetta. Sceglie 
altri 46 fedeli, diventati, come lui, ro-
nin. cioè samurai senza padrone. In­
sieme si ubriacano, abbandonano le 
mogli, offrono le sorelle e le figlie a 
Kira come concubine, lasciano arrug­

ginire le lame, insomma si degradano 
con deliberato accanimento. Tutto ciò 
allo scopo di farsi disprezzare da Ki­
ra. Chi disprezza non teme. Kira ab­
bassa la guardia, allenta^ la vigilanza, 
dorme sonni tranquilli. È il momento. 
Di notte, i 47 ronin irrompono nel pa­
lazzo, uccidono il ciambellano, porta­
no la sua testa mozza sulla tomba di 
Asano, fanno finalmente harakiri . 
Tutto il Giappone li acclama. Sono 
diventati campioni di fedeltà e di o-
nore. Ancora oggi, dopo quasi tre se­
coli, i" 47 ronin .sono venerati da mi­
gliaia di giapponesi con fiori, bac­
chette d'incenso. biglietti da visita la­
sciati sui loro sepolcri. 

Nel film, un complicato giri lega un 
giapponese a Robert Mitchum (all'in­
saputa di questi). Non posso dire di 
che si tratta, per non privare lo spet­
tatore del piacere di scoprirlo da solo. 
Entrambi, comunque, pagheranno il 
loro debito, e per l'americano sarà du­
ra. 

Fra i misteri del Giappone c'è la 
sua mostruosa efficienza produttiva. 
Questa non può spiegarsi solo con il 
supersfruttamento dei proletari e la 
genialità dei tecnocrati. Dev'esserci 
dell'altro. Per esempio, il trasferi­
mento nell'organizzazione industria­
le di tradizioni, valori, metri di giudi­
zio, modelli, codici, scale gerarchiche, 
insomma di una cultura implacabile, 
consolidata e affinata nei milhnni, 
che non ammette debolezze, non per­
dona deroghe, non concede riposo, e-
stge sforzi sovrumani, disprezza la 
mediocrità, ammira il superuomo, lo 
produce, lo seleziona, lo premia: un 
mondo pauroso, affascinante, di pro­
digiosi successi e di atroci sofferenze, 
di cui l'inquietante film di Stdncy 
Pollack è un riflesso niente affatto 
pallido. 

Arminio Savioli 

Applausi di 
Perti ni 

per Fellini 
ROMA — »II film è stato accol­
to con un consenso molto cal­
do. Pertitii due o tre \ol te ha 
dato il via anche ad applausi a 
scena aperta. Ilo notato molta 
commozione, molti occhi luci­
di e soffiato di naso». Lo ha 
detto all'ANS V Federico Felli­
ni, dopo la proiezione al Quiri­
nale del suo film «P. la nave 
va». F rano presenti, oltre all ' 
autore con la moglie Giulietta 
Masina e ai produttori Cristal-
di, / avol i , Rossellini e Ncmni, 
numerose personalità tra cui 
il ministro Scalfaro; una tren­
t ina di persone che si sono 
t r a t t enu te a cena al Quirinale. 

Con 
Carolyn 
Carlson 

la Fenice 
va alle 

Olimpiadi 
Nostro servizio 

VENEZIA — Mentre gli altri 
Enti lirici sonnecchiano in at te­
sa di riaprire la stagione di dan­
za verso dicembre, l'incredibile 
Teatro La Fenice, a pochi gior­
ni dal debutto di Solo di Caro­
lyn Carlson incalza con una 
nuova produzione tersicorea 
che propone sino a domenica al 
Malibran. E 

anonyymit {Gli anonimi o 
L'anonimo, non si >a bene) del 
finlandese Yornia Uotinen. in­
terpretato da otto componenti 
del gruppo della Carlson. 

Con Solo e Anonyymit si 
chiudono le produzioni di dan­
za di questa stagione e di quella 
a venire. Ma il gruppo di Caro­
lyn Carlson parte per una serie 
di tournee internazionali che 
culmineranno a giugno con il 
debutto alle Olimpiadi di Los 
Angeles. Per il prossimo mese, 
intanto, la tappa numero uno è 
l'America. Anonyymit, tra l'al­
tro. è andato in scena quasi 
contemporaneamente alla con­
ferenza stampa che il Sovrin­
tendente e il Direttore Artisti­
co del teatro veneziano hanno 
tenuto all 'Istituto di Cultura I-
taliana di New York per pre­
sentare Underuood (la loro 
produzione del 1982* che de­
butterà dal 10 al 13 novembre 
alla Brooklvn Academy nf Mu­
sic nell'ambito di un festival 
prestigiosissimo, dal titolo pro­
mettente «N'ext \Vave» (la pros­
sima onda, o meglio «moda»). 

Anonyymit, come si è già 
detto, appartiene a Yorma Uo­
tinen, splendido danzatore di 
formazione classico-moderna, 
visto di recente anche alla Sca­
la come interprete del suggesti­
vo Pierrol lunaire di bchon-
berg-Pier'AUi. Un volto eni­
gmatico e inquietante, nordico 
alla Fassbinder; un corpo fles­
suoso come un giunco (pur­
troppo in Anonyymit, Uotinen 
non danza), una cultura impre­
gnata di Ibsen, Strindberg e I-
gmar Bergman, di sottili segna­
li d'influenza centro-europea 
che corrono dal deformante-
grottesco del pittore Ensor, al­
l'espressionismo da incubo di 
Edvard Munch. Impatti già 
sperimentati in alcune coreo­
grafie di Uotinen viste in Italia: 
da Yoyo a Alphabct des Rivela-
tions e ogni volta affioranti in 
un linguaggio danzato molto vi­
cino a quello di Carolyn Car­
lson. 

Certo Anonyymit ha un re­
spiro che non potrebbe appar-

• Rete 1 LJ Canale 5 
12 .00 T G l - FLASH 
12 .05 PRONTO RAFFAELLA? - Con R Carré Reg a o G Bcncompagr. 
13 .25 CHE TEMPO FA - 13 .30 TELEGIORNALE 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te'efVm «la i^r.93 ca;ca» 

con Don Me,-ed.*h. Robert Lee Jarv:s 
15 .00 PRIMISSIMA - Attua'tà cu'lura'i del TGl 
15 .30 OSE: VITA DEGLI ANIMALI • tll pu'c:r.e"a di mare 
16 .00 MARCO - Cartone animato 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO - 1 7 . 0 0 T G l - FLASH 
17 .05 LIVE - Mia Mart.r.i in concerto 
18 .00 CONCERTO SINFONICO m c-.cre di Sua Sar.t.tà Giovanni Pao'O II 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2C.30 BRAVOt - Con Enrico Montesar-o 
2 1 . 3 6 YAKUZA - F..'rr. - Re^a t i S P-iac* Interpreti R M tefc» n. T. Ken 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 YAKUZA - Fi'.-n i2' ten-po) 
2 3 . 3 0 IL SISTEMA MONDIALE DELL'EROINA - Armi e dro^a 
2 4 . 0 0 T G l NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 0 . 1 0 SCUOLA E SOCIETÀ - L erjjcanone al lavoro 

8 . 3 0 Buongiorno Italia; 8 .35 Gio-no per giorno: 9 Una vita da vivere. 
sceneggiato: 10 Rubriche. 10 .30 «Alice» telefilm; 11 Rubriche; 12 
«Help», gioco musicale. 12 .30 «Bis», gioco a quiz condotto da Mike 
Bcngiorno. 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13 .30 «Sentieri», 
teleromanzo; 1 4 . 3 0 «General Hospital», telefilm. 15 .30 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16 .30 «Alice», telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 
«Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19 «Jenny a Chachi». telefilm; 19 .30 
«Barena», telefi lm. 2 0 . 2 5 «Ciao gente», con Corrado: 2 2 . 2 5 «Il grigio e 
il blu», sceneggiato con Gregory Peck e StBcy Keach; 0 .25 «Accidenti 
alle tasse», f i lm, con Mario Riva e Riccardo Btlli. 

LJ Retequattro 

• Rete 2 

8 . 3 0 Ciao ciao; 9 . 3 0 «Amore in soffitta». 10 «Papà caro papa», telefilm; 
10 .30 «Picnic», f i lm, con W . Holden e K. Novak: 12 .15 «Q-jella casa nella 
prateria», telefilm: 13 .15 «Padroncina Fio. novela: 14 «Agua viva», no-
vela, 14 .50 «L'erba del vicino è sempre più verde», film con C. Grant e 
D. Kerr. 16 .20 Ciao ciao; 17 .20 «Or. Slump o Ara le* , esrtoni animati; 
17 .50 «Chips», telefilm: 18 .50 «Dancm* days». novela. 19 .30 «La fami­
glia Bradford», telefilm: 2 0 . 3 0 sDynasty». telefilm: 2 1 . 3 0 «Urban Co­
wboy». film con J . Travolta e D. Wmger; 2 3 . 4 5 Sport «Caccia al 13k. 
rubrica sportiva. 

12 .00 CHE FAI. MANGI? - Reg a d. Lec-e Marc -.1 
13 .00 TG2 • ORE TREDIC: 
13 .30 CAPITOL - Con Rc-v Ca f-c-.n Carc.n j = r = s Ed Ne sci 
14 .30 TG2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Atua :a. g'ocni. c<c v v deoga-es 
16 .30 OSE: FOLLOW ME - Corso d 1 ngja rg'ese 
17 .00 RHODA - Te'ef.'m Co-i Va er.e Harper 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - Cror a ^ e . c - z . l &.-. e a r e cose 
18 .30 TG2 • SPORTSERA 
13 .40 L'ISPETTORE DERRICK - Te'ef !m. con Horst Tappert 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SHOGUN - Dal remanzo Ci Jarr.es Cavell Con Renard Cnamteria; 

Tosh»o M.fune Reg'a d< Jery London 
2 1 . 3 5 IL LAVORO DIFFICILE - L occu-panore rerj'i anni 80 
2 2 . 2 5 TG2 - STASERA 
2 2 . 3 5 IMPROVVISO - Fi'm d. Ed tn 8r„ck Con A Ferree. V M e cc-.i 
2 3 . 3 0 TG2 - S T A N O T T 
23 .35 ROMA: PUGILATO 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Rocky». cartone animato. 8 .55 «Cara cara», telefilm. 9 . 4 0 «Feb­
bre d'amore», teleromanzo. 10 .35 «La legge del capestro», film con 
James Cagney e Irene Papas: 12. I O «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12 .40 
«iVita da strega», telefilm; 13 Sim bum barn; «Lucy»: Cartoni ammansai 
Puffi», cartoni animati: 14 «Cara cara», telenovela: 14 .40 «Febbre d'a­
more», sceneggiato. 15 .30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 .30 
Bim bum t o m : «L'uccello azzurro»; «Lucy», «n mio amico marziano». 
cartoni; 18 «La casa nella prateria», telefilm: 19 « l a donna bionica». 
telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Profonde rosso», film con 
D. Hemmmgs e D. Niccolodi. 2 2 . 4 5 «Beauty center show», replica: 0 . 3 0 
• Napoli violenta», film con Maurizio Merl i e John Saxon. 

D Svizzera 
18.15 «Huckieberry». cartoni; 18 .45 Telegiornale; 18 .50 II mondo in cui 
viviamo: 19.15 «George e Mildred». telefilm; 19.55 II Regionale: 2 0 . 1 5 
TG: 2 0 . 4 0 Reporter. 21 .45 La fiaba della Bella addormentata; 2 2 . 2 5 
Prossimamente cinema; 22 .35 TG: 2 2 . 4 5 «La forza bruta», film. 

• Rete 3 
O Capodistria 

14 .30 OSE - GLI STRUMENTI MUS CALI 
15 .00 OSE - CORSO DI INFORMATICA 
15 .30 NAPOLI: TENNIS 
16 .30 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO • Ar.toicg a Tv de. Fascsmo 

e delia Resisterla i c i / i d SergoVa'rana 
18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Quasi un cuotid.aro tutto di mosca 
19 .00 TG3 - Interwai o con «Una citta tutta da ridere» 
19.35 UNA CITTA IN CINEMA 
2 0 . 3 0 IL CARDINAL LAMBERTINI - D. Alfredo Tester, Con G Tedesca 
2 1 . 4 5 TG3 - Intervallo con «Una caia tutta da ridere» 
2 2 . 2 0 LE ISOLE DELLA LAGUNA VENEZIANA 
2 3 . 1 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Cann, 6e»a 

1 4 - 1 6 . 3 0 Confine aperto. 17 TG Notizie: 17.05 «II tesoro degli Inca». 
documentano. 17 .30 Cartoni animati. 18 «La grande vallata», telefilm: 
19 «Zig zag». cartoni. 19 .30 TG. 19 .50 Prima sera informazioni: 2 0 
Temi d'attualità. 2 0 . 3 0 «Morire d'amore», film. 22 Teleatlante turistico. 
22 15 TG - Tuttoggi; 2 2 . 2 5 Alta pressione. 

CU Montecarlo 
12 .30 Prego, si accomodi . . ; 13 Allonzenfants; 13 .30 Las amours de la 
Belle Epoque: 14 «Diane di un uomo di 5 0 anni», sceneggiato; 15 .10 
Check up: 16 .15 «La banda dei ranocchi», cartoni animati; 17 .40 Special 
Orecchiocchio. 18 .10 «Sono io Will iam», telefilm: 18 .40 Shopping -
Telemenu. 19 .30 Gli affari sono affari. Quiz; 2 0 Pacific International 
Ainport. 2 0 . 3 0 «Le monachine», film con Catherine Spaak e Didi Pere-
go; 22 Quasigol. 23 «I giochi del diavolo», telefilm. 

Scegli il tuo film 
PICNIC (Rete 4 ore 10.30» 
Immaginatevi una festa campestre alla quale approda, da non si sa 
dove, un misterioso e bel vagabondo, uno di quella razza randagia 
che popola da sempre il cinema americano e, pare, anche l'Ameri­
ca. Cosa succede? Le donne si innamorano, soprattut to una zitella 
(Rosalind'Russell, ma lui sceglie la bellissima Kim Novak (quasi 
esordiente). Il film firmato da JoshuaLogan nel 1954, ebbe notevo­
le successo per la grazia spigliata della regia e per la interpretazio­
ne di William Holden. 
L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE PIÙ VERDE (Rete 4, ore 
14.50» 
Passato in detto memorabile, questo titolo di Stanley Donen 
(I960» trat ta ovviamente di attrazioni extraconiugali, quali ne ca­
pitano in tu t te le case. Qui però si t rat ta solo della avita magione di 
un lord (Cary Grant ) e nella sua lady (Deborah Kerr). insidiata dal 
fascino vankee di un Robert Mitchum già imbolsito ma sempre 
grande seduttore. La signora è nelle ambasce e i due uomini si 
atfrontano in un duello fuori dal tempo. Chi vincerà? Troppo 
facile, ma non ve !o diciamo lo stesso. 
l 'RBAN COWBOY (Rete 4 ore 21.30) 
Grande giornata cinematografica sulla rete di Mondadori. Anche 
questa terza pellicola e degna di segnalazione. Fresca del 19S0, ci 
riporta in casa il travoltismo quando già era passato di moda. Ora 
è un grande memento per il ballerino italoamencano visto e stravi­
sto su tutte le reti, di persona e nei film. Diretto da James Bridges, 
Travolta qui cercava di allontanarsi da se stesso con un ruolo più 
impegnativo, ma forse meno convincente di quello atletico-dan-
zante. Giovane texano va a lavorare in fabbrica e la sera frequenta 
un ritrovo dove cavalca un toro meccanico. 
LA LEGGE DEL CAPESTRO (Italia 1, ore 10.25) 
Siamo in pieno West: praterie, ladri di cavalli e crudeli padroni di 
ranch sterminati. James Cagney, con la tempra che certamente gli 
conoscete, si muove tra cowboy e branchi, tra donne e allevatori 
con il suo stile tu t to personale. Mezzo cinico e mezzo romantico, 
molto duro e molto tenero. Un miscuglio indecifrabile tenuto insie­
me da una straordinaria professionalità capace di dare fascino a un 
fisico l>en poco imponente, quasi unico nella storia del divismo 
americano II regista che ha la fortuna di usare di un interprete cosi 
capace e Robert \ W e . vecchio inesausto marpione hollywoodiano. 
ìTtima not r. c'è anche Irene Papas in questa pellicola del 1956. 
PROFONDO ROSSO (Italia 1, ore 20.301 
Protagonisii un giovane pianista e una giornalista che assistono a 
un atroce delitto. I due cercano il bandolo di una trucida matassa 
che »i ajrgrov icha sempre più attorno a morbosità e parapsicologia, 
tracce sensibili e indizi mentali. Come sempre succede nei film di 
Dario Argento, autore riconosciuto (e talvolta misconosciuto) del 
giallo italiano. L'effetto che Argento vuole provocare nello spetta­
tore non è la suspence. ma la vera paura fisica, il coinvolgimento 
più viscerale nelle emozioni del protagonista o della creatura terro­
rizzata che, volta a volta, è preda delrocchio crudele della macchi­
na da presa. Interpreti: la solita Daria Nicolodi e Gabriele La vi a 
.u canto al protagonista David Hemmings. 

«Questa — ha ^proseguito 
Fellini — è ormai una vecchia 
consuetudine: un a n n o si e un 
a n n o no ho l'onore del lusin­
ghiero invito del presidente 
per far vedere il mio film. Ciò 
r ientra nella tradizione dell' 
ar t is ta che alla fine vede coro­
nato il suo lavoro nella corte 
del granduca , del papa o dell' 
imperatore; in questo caso del 
presidente. Grazie a questa 
tradizione l 'artista si sente as­
solto da quel t an to di fuorileg­
ge, di illegale, di maledetto 
che la sua attivila può avere, 
un 'a t t ivi tà che non ha un 'ut i ­
lità immedia ta e che la società 
può sempre guardare con so­
spetto». 

«E la nave va» è stato proiet­
tato l 'altra sera anche nel ci­
nema di Montecitorio alla pre­
senza di numerosi pa r lamen­
tari t ra cui il presidente della 
Camera Nilde Jotti . 

Ca ro ly n Car lson 

tenere alla Carlson, una grinta 
simbolico-realista che chiude la 
danza dentro un racconto con 
un inizio e una fine: meno ricco 
di allusioni, più lineare. Qui si 
descrive in un'atmosfera buia e 
desolante la storia di otto per­
sonaggi divisa in tre atti , un 
prologo e un epilogo proprio co­
me una commedia. A dispetto 
del titolo i personaggi hanno un 
nome che urlano in faccia al 
pubblico. Ma sono anonimi 
dentro, senza personalità: uo­
mini-massa, prototipi. Uoti­
nen. per di più. li immerge tutti 
quanti nella più terribile delle 
sofferenze: l'attesa, tema por­
tante dello spettacolo. Per il co­
reografo la vita è solo un'attesa 
che ci precipita inesorahilmen-
te verso la morte. Prima si at­
tende l'amore che arriva smor­
to, smorto con il rapporto di 
coppia (primo atto. «Attesa»). 
Poi si aspettano incontri collet­
tivi eccitanti, ma anche questi 
si rivelano soprattut to perversi, 
vuoti, violenti (seconto atto: 
«Sala d'attesa»). Alla fine si 
passa alla degustazione conclu­
siva, alla resa dei conti di tu t to 
questo insensato attendere e 
attendere (terzo atto: «Al di là 
dell'attesa»). Ma come si può 
supporre, questa attesa vissuta 
un po' per non morire, nascon­
de solo la morte. In verità una 
morte piuttosto bella, farcita 
con la musica di Puree! e somi­
gliante a una vera immolazio­
ne. Mentre l'ultima cena ricor­
da la fondazione pièce espres­
sionista // tavolo verde di Kurt 
Jooss (1932), così giocata sulla 
linea lunga e stret ta del tavolo 
circondato dai danzatori rigo­
rosamente in nero. 

Ma sì, Anonyymit sfiora an­
che l'espressionismo tedesco; le 
sue belle scene sono condite 
con la musica appropriata di 
Matti Bergstrom (altro finnico) 
che a sua volta ha condito Pur-
cel e Astor Piazzolla. quest'ulti­
mo, in particolare, perché fa­
cesse vibrare le immagini più 
sanguigne con i suoi tanghi. L' 
eros si sarebbe voluto tagliare a 
fetta, tanto più che si tratta di 
un «eros nero» coniugato con la 
morte... Purtroppo, però, i dan­
zatori della Carlson non hanno 
sufficiente duttilità per queste 
cose. Bravini ma rigidi, non so­
no certo né inquietanti, né am­
bigui, né carismatici come sa­
rebbe Yorma Uotinen. Per loro 
Anonyymit è comunque, un ri­
costituente extra-strong. 

Marinella Guatterini 

Radiò 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12 13 14. 15. 17. 19. 21 02 . 23. 
Onda Verde 6 0 2 . 6 58 . 7 53 . 3 5 8 . 
11.58. 12.58. 16 58 . 17.55. 
13 5 8 . 2 1 . 2 2 . 5 3 . 6 05 La ccmbma-
ziono rrn.-S.ca!e: 6 46 Ieri al Parlamen­
to. 7.15 G31 lavoro. 7 .30 Ed cola del 
GR1: 9 -10 30 R a i o anch'io: 11 
GR1 spaiio ap«:o. 11.10 t J n amo­
re»; 11.34 «No:t» d amore». 12.03 
Via Asiago Tenda. 13 20 Or.d3 ve*d« 
week-end. 13 3 0 La cM.genza. 13 36 
Master; 13.56 Onda verde Eiropa. 
14 3 0 OSÉ- Ammali m casa; 15 0 3 
Radouno per tatti: 16 II pag-none; 
17 .30 RadiOuno jazz 8 3 : 18 Obietti­
vo Europa: 18 3 0 Festival eh V*nna 
83 .d* igeL . Maazel: 19 15 GR1 mo­
tori. 19 25 Ascolta si fa sera. 19.30 
Audoocx: 2 0 «Estate*: 2 0 3 0 G * a n -
ni*a'i de'13 musica americana. 21 0 3 
Vr.-e 2 35 Oc!-es:ra r.e's sera. 
22 50 Ogy al Parlarr-.e-.to: 23.05 La 
telefonata 

• RADIO 2 
G:ORNALI RADIO 6 0 5 . 6 30 . 8 3 0 . 
10. 11.30. 12 30 . 13 30 . 15 30 . 
16 3 0 . 17.30. 18.30. 19 3 0 . 
22 .30 ; 6 02 I giorni. 7 2 0 Al primo 
chiarore. 8 OSE: La salute del bambi­
no. 8.05 Soap opera afl italiana; 9 . 1 0 
tTanto è un g>ccc». 10 Special GS2; 
10.30 Racbodue 3 1 3 1 ; 12.10-14 
Trasmissioni regionali. 12.45 Rado 
tabio«J: 15 D.seogame: 15 3 0 GR2 
Economia. 16.32 Due di pomer«gg»o. 
18 Concerto -n onore di S Santità 
Giovanni Paolo II- 19 50 GR2 Coltu­
ra. 19 57 Vien la sera . . 21 Jazz; 
22 20 Panorama parUmer.tare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . 9 .45. 
11.45. 13 45 . 15 15. 18 45 . 
20 45 . 23 53 . 6 55 -8 30 -11 II con­
corto. 7 30 Prima pagna 10 «Ora 
D». 11.48 Succede in Italia. 12-14 
Pomeriggio musica'-a; 15 3 0 Festival 
1«7. 17-19 Spaz>otro: 21 .10 Roma-
Strasburgo «Musica 83»; 22 .50 Spa-
riotre opinione: 23 II |3J7. 23 4 0 II 
racconto 
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